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Una moto virtuale
per educare i ragazzi
Donata alla Polstrada dal Rotary Club Dalmine Centenario
Il simulatore insegna a guidare le due ruote in sicurezza

VITTORIO RAVAZZINI
a Trasmettere la corret-
ta percezione dei rischi che s’in-
contrano per strada, nella più
assoluta sicurezza con i piedi
ben piantati a terra, ricreando le
stesse sensazioni di guida della
moto. È un vero e proprio «alle-
natore all’uso delle due ruote»
quello donato dal Rotary Club
Dalmine Centenario agli agenti
della Polstrada per promuovere
sempre meglio iniziative di sen-
sibilizzazione sulla sicurezza
stradale nelle scuole o ai conve-
gni. La consegna ufficiale del si-
mulatore di guida Honda Riding
Trainer per moto si è svolta ieri
al Comando della Polizia Stra-
dale di Bergamo in via Galgario
dalle mani di Carmine Pagano,
presidente del Rotary Club Dal-
mine Centenario.

Elevata tecnologia
Lo strumento grazie alla simu-
lazione – la più avanzata tecno-
logia multimediale applicata ai
computer – è in grado di au-
mentare la consapevolezza e le
capacità di guida dei motocicli-
sti di tutte le età. Sia appassiona-
ti che inesperti. Il Riding Trai-
ner Honda, infatti, si presenta
come una vera moto collegata
elettronicamente a un normale
pc con monitor a schermo piat-
to che fornisce una simulazione
realistica del funzionamento del
motoveicolo in varie condizioni
di traffico. I comandi da moto
(c’è un vero manubrio manovra-
bile come quando si è in sella
con acceleratore, leva del freno
e frizione) e il software del com-
puter rispondono in tempo rea-
le alle manovre dell’allievo, ven-
gono riprodotti immagini ed ef-
fetti sonori reali (ad esempio re-
gime del motore e frenata) e si
può anche rivedere la manovra

effettuata attraverso il replay. Il
funzionamento di tutta la stru-
mentazione viene monitorato
dal programma del Riding Trai-
ner, e l’immagine proiettata in
tempo reale sul monitor rispon-
de ai comandi impartiti dal pilo-
ta, in modo identico a come ri-
sponderebbe un normale moto-
veicolo. In questo modo gli allie-
vi non solo hanno a disposizio-
ne un sistema davvero sicuro
per sperimentare i pericoli del-
la strada ma possono anche mi-
gliorare la coordinazione nell’u-
tilizzo dei principali comandi
manuali a pedale. Non a caso
questo allenatore è inserito co-
me strumento didattico nella
Carta europea per la sicurezza
stradale siglata da Honda per ri-
durre le vittime di incidenti

stradali.

Un dono per i giovani
Il regalo del Rotary Club Dalmi-
ne Centenario rientra fra le tan-
tissime iniziative del service «si-
curezza stradale» varato a par-
tire dal 2007 su iniziativa di tre
soci del Club: Mino Carrara,
giornalista, Rocco Disogra, poli-
ziotto, e Roberto Lodovici assi-
curatore e formatore, che per le
professioni svolte sono quoti-
dianamente a contatto con le
tragedie della strada. «La com-
missione, formata dai tre soci
promotori, si è sempre concen-
trata con impegno sulle cause
degli incidenti stradali e sull’im-
patto sociale della tragedia –
spiega il presidente Carmine Pa-
gano –. In particolare prestiamo

Un agente della polizia prova il simulatore di moto donato dal Rotary Dalmine FOTO BEDOLIS

attenzione soprattutto su tre
aspetti principali: alcol, moto e
giovani. Donare questo simula-
tore ci riempie il cuore di gioia
perché siamo convinti che sia
utile a prevenire i rischi».

«Insegnare la legalità con
questi strumenti aiuta molto
quindi ringraziamo il Rotary
Club Dalmine Centenario per il
dono prezioso – ha commenta-
to il vice questore aggiunto Mi-
rella Pontiggia, comandante del-
la polizia stradale di Bergamo –.
Proprio in quest’ultimo fine set-
timana, complice l’arrivo della
bella stagione, nella nostra pro-
vincia si sono verificate due tra-
gedie in moto. L’attenzione al te-
ma della sicurezza in strada re-
sta altissima». ■
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Volontari all’Aquila: 1.600 da Bergamo
a Più di 1.600 volontari nel-
la fase dell’emergenza, i primi par-
titi solo due ore e mezzo dopo il si-
sma che colpì L’Aquila due anni fa.
La gestione di tre campi, insie-
me alle province di Lecco e Bre-
scia, che ha ricevuto apprezza-
menti dalla popolazione e dalle
istituzioni locali, anche per il
modo in cui questi volontari
hanno cercato di portare un po’
di normalità in una fase delica-
ta come quella dell’emergenza.

È stato questo l’impegno del-
la Protezione Civile di Bergamo
nella zona di Paganica, conclu-
sosi il 22 ottobre scorso con la
chiusura dell’ultimo campo,
quello di Paganica 5-San Giusti-
no

Lavoro e sacrificio
Lo ricorda perfettamente l’as-
sessore alla Protezione civile,
politiche montane, polizia pro-
vinciale e attività giovanili del-
la Provincia, Fausto Carrara. «Il
terremoto è avvenuto alle 3,32
della notte, mentre alle 6,05

partivano già i primi volontari
da Bergamo: si tratta delle unità
cinofile e del volontariato iper-
specializzato – racconta l’asses-
sore –. Nel complesso, ben 1.686
volontari bergamaschi (sui cir-
ca ottomila in tutta la provincia
di Bergamo, ndr) hanno presta-
to il loro servizio nei campi di

Paganica 5, Monticchio 1 e 2 con
un turno medio di nove giorni a
testa. Hanno fatto tutto questo
sacrificando ferie, tempo per la
famiglia, il lavoro, le passioni».

L’assessore Carrara è stato
anche lui in Abruzzo due vol-
te:«Ho portato il saluto e il cor-
doglio dell’ammini-
strazione provinciale
alla popolazione lo-
cale, ma sono voluto
scendere anch’io per
stare accanto ai vo-
lontari, dormendo
con loro nelle tende e
facendo quanto mi
veniva detto dal ca-
pocampo. Lì ho potu-
to notare come i no-
stri volontari si facciano sempre
apprezzare, non solo per la la-
boriosità, ma anche perché cer-
cavano di restituire ai soggetti
più deboli, come anziani e bam-
bini, un po’ di normalità, co-
struendo altalene e piccoli gio-
chi per loro». Come ricordato
da più parti, al danno materia-

le, il terremoto ha causato un
danno sociale, come conferma
Carrara: «Tutti dicono che la
cosa più grave è che il tessuto
sociale tende a scomparire per-
ché non ci sono più luoghi d’ag-
gregazione, per questo è impor-
tante il progetto della Caritas

del Palazzetto dello
sport».

La formazione
Infine l’assessore
Carrara ci tiene a ri-
cordare anche un
progetto lanciato da
Via Tasso:«La Pro-
vincia attraverso l’U-
niversità Cattolica di
Milano e l’associazio-

ne Realmonte onlus sta lavo-
rando su un progetto per Paga-
nica che porta i giovani del luo-
go a seguire un percorso forma-
tivo nella speranza che possano
nascere attività legate alla ter-
ra, come degli agriturismi». ■

Raffaele Avagliano
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L’assessore Fausto Carrara

IN BREVE

VIA FORO BOARIO
Chiuso per un mese
il bar Millennium
Nuova chiusura per il bar
«Millennium» di via Foro
Boario. La questura ha so-
speso la licenza dal 6 aprile
al 5 maggio per motivi di or-
dine pubblico. Lo stop è scat-
tato dopo due controlli, ef-
fettuati il 25 febbraio e l’11
marzo, in cui sarebbe stata
rilevata la presenza di clan-
destini e pregiudicati. Il loca-
le aveva già subito una chiu-
sura l’anno scorso per moti-
vi igienici.

VIA CELADINA
Coca ed eroina
Tunisino in cella
Un ventitreenne tunisino è
stato arrestato martedì po-
meriggio in via Celadina dai
carabinieri del nucleo opera-
tivo di Bergamo: aveva 5
grammi di cocaina ed eroina.

CENACOLO OROBICO
Maya e Aztechi
Un documentario
Oggi alle 17,30 al Cenacolo
orobico, nella sala Galmozzi
di via Tasso 4, sarà proietta-
to il documentario di Rena-
to Marsetti sulle civiltà Maya
e Azteca del Guatemala e del
Messico. Un percorso visivo
tra archeologia e natura in-
contaminata.

MONFORTANI
Incontro sul futuro
dell’Africa
«Dall’Africa segnali di futu-
ro»: è il titolo dell’incontro
che si svolgerà il 15 aprile
(dalle 20,30) nel salone del-
la comunità dei missionari
Monfortani di via Legnano
18, in città. Intervengono Pa-
dre Carmine Curci, Padre
Piergiorgio Gamba, Padre
Bruno Epis e il reporter
Giorgio Fornoni.

«Sono gioielli d’oro»
Ma erano placcati
truffa da 1.600 euro
a È entrato in un negozio
«compro oro» ed è riuscito a spaccia-
re per oro massiccio dei monili che, a
un controllo più approfondito, si so-
no rivelati solo placcati.
Il presunto truffatore, sul quale
sta ora indagando la polizia di
Stato, è entrato in azione nella
mattinata di martedì in via Ba-
schenis ed è riuscito a scappare
con 1.600 euro in contanti.

Secondo le prime
ricostruzioni, lo sco-
nosciuto si è presen-
tato in un negozio
specializzato nella
compravendita di oro
usato e come un nor-
male cliente, ha mo-
strato alcuni monili
usati, presentandoli
come oro massiccio.
Ha quindi proposto al
personale il ritiro degli oggetti in
cambio di contanti, fornendo an-
che il suo documento d’identità.
A una prima verifica il materiale
è sembrato autentico e l’uomo ha
ricevuto 1.600 euro in contanti.
Ricevuto il denaro, è uscito dal
negozio come se nulla fosse. Nei
successivi accertamenti fatti con
degli appositi reagenti chimici,
però, è risultato che i monili era-
no solo placcati in oro e che dun-
que il loro valore era inferiore a

quello stimato.

Indagini sul documento
Dal negozio hanno avvertito la
polizia. Gli agenti della questura
hanno subito avviato le indagini,
acquisendo per prima cosa la fo-
tocopia del documento d’iden-
tità lasciato dall’uomo al mo-
mento della compravendita: il
documento non è risultato ruba-

to, ma intestato a un
napoletano di 75 anni
con diversi preceden-
ti specifici per il reato
di truffa. La polizia ie-
ri stava ancora verifi-
cando se l’intestatario
del documento fosse
la stessa persona che
ha commesso la truffa
(circostanza che met-
terebbe in evidenza

tutta la spregiudicatezza con cui
il truffatore ha compiuto l’enne-
simo raggiro) o se il documento
fosse stato sottratto all’insaputa
del legittimo proprietario.

In ogni caso, una volta indivi-
duato, l’autore del raggiro sarà de-
nunciato all’autorità giudiziaria
per truffa, reato previsto dall’ar-
ticolo 640 del codice penale: le
pene vanno dai sei mesi ai tre an-
ni, con multe da 51 a 1.032 euro. ■
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Un negoziante che ritira oro è stato truffato con gioielli falsi

Il raggiro
compiuto ai
danni di un
negozio che

ritira oro
usato

Il bilancio
dell’assessore

Carrara a
due anni dal

sisma in
Abruzzo
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